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4) all'allegato I, parte A, sezione 11, lettera a), 
dopo il testo del punto 8 è inserito il seguente: 

8.1. Rhizoecus hibisci Kawai & Takagi I 
5) all'allegato 11, parte A, sezione I, lettera a), 

dopo il testo del punto 12, il testo della colonna di 
destra è sostituito dal seguente: 

Vegetalidi di Crataegus L., 
Malus Mill., Photinia Ldl., 
Prunus L. e Rosa L., destinati 
alla piantagione, ad eccezione 
delle sementi, e frutti di Malus 
Mill. e Prunus L., originari di 
paesi extraeuropei 

6) all'allegato 11, parte A, sezione 11, lettera d), al 
testo del punto 15, colonna di destra, sono aggiunti i 
seguenti termini: 

destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi 

7) all'allegato 11, parte A, sezione 11, lettera d), è 
aggiunto il punto 16 seguente: 
16. Tomato yellow leaf curl virus Vegetali di Lycopersicon lyco- 

persicum (L,) Karsten ex 
Farw., destinati alla pianta- 
gione, ad eccezione delle 
sementi 

8) all'allegato 111, parte A, il testo del punto 9 è 
sostituito dal seguente: 
9. Vegetali Chaenomeles Lindl., Paesi non europei 

Cydonia Mill., Crateagus L., 
Malus Mill., Prunus L., Pyrus 
L. e Rosa L,, destinati alla 
piantagione, ad eccezione dei 
vegetali in riposo vegetativo, 
privi di foglie, fiori e frutti 

9.1. Vegetali di Photinia M., USA, Cina, Giappone, Repub- 
destinati alla piantagione, ad blica di Corea e Repubblica 
eccezione dei vegetali in democratica popolare di 
riposo vegetativo, privi di Corea 
foglie, fiori e frutti 

9) all'allegato 111, parte A, punto 12, il testo della 
colonna di sinistra è sostituito dal seguente: 
Tuberi della specie Solanum L. e 

relativi ibridi, esclusi quelli di 
cui ai punti 10 e 11 

10) all'allegato IV, parte A, sezione I, punto 16, il 
testo della colonna di sinistra è sostituito dal seguente: 
Dal 15 febbraio al 30 settembre, 

frutti di Prunus L. originari di 
paesi non europei 

11) all'allegato IV, parte A, sezione I, punto 25.4, 
al testo della colonna di destra, è aggiunto quanto 
segue: 

e: 
cc) che i tuberi sono originari 

di zone nelle quali non e 
nota la presenza di Meloi- 
dogyne chitwoodi Golden 
et al. (tutte le popolazioni) 
e Meloidogyne fallax Kars- 
sen, oppure 

dd) nelle zone in cui è nota la 
presenza di Meloidogyne 
chitwoodi Golden et al. 
(tutte le popolazioni) e 
Meloidogyne fallax Kars- 
sen, 

che i tuberi sono originari di 
un luogo di produzione 
risultato indenne da Meloi- 
dogyne chitwoodi Golden 
et al. (tutte le popolazioni) 
e Meloidogyne fallax Kars- 
sen in base ad un'indagi- 
ne annuale della coltura 
ospite, effettuata mediante 
is~ezione visiva delle ~ i a n t e  
oSpite in periodi appropriati 
e mediante ispezione visiva 
della superficie esterna e di 
tuberi sezionati provenienti 
dal raccolto di patate colti- 
vate nel luogo di produ- 
zione, oppure 

- che dopo il raccolto i tuberi, 
previa campionatura casua- 
le, sono stati controllati per 
accertare l'eventuale mani- 
festazione di indizi patolo- 
gici indotta da un oppor- 
tuno metodo, oppure sotto- 
posti ad esame di labo- 
ratorio, nonché ad ispe- 
zione visiva della superficie 
esterna e di tuberi sezionati, 
in periodi appropriati e 
comunque all'atto della 
chiusura delle confezioni o 
dei contenitori prima della 
commercializzazione, con- 
formemente alle disposi- 
zioni in materia di chiusura 
della direttiva 661403lCEE 
del Consiglio (*), e che non 
è stato osservato nessun 
indizio di Meloidogyne 
chitwoodi Golden et al. 
(tutte le popolazioni) Me- 
loidogyne fallax Karssen. 

(*) G.U. n. 125 dell'll luglio 1996, pag. 2320166. 

12. all'allegato IV, parte A, sezione I, il testo del 
punto 43 è sostituito dal seguente: 
43 Vegetali nanizzati natural- Ferme restando le disposizioni 

mente o artificialmente, desti- applicabili, a seconda dei 
nati alla piantagione, ad ecce- casi, ai vegetali di cui all'alle- 
zione delle sementi, originari gato III.A.1, 2, 3, 9, 13, 15, 16, 
di paesi non europei 17 e 18, all'allegato III.B.1 e 

all'allegato 1V.A. I, 8.1, 8.2, 
9.1, 9.2, 10, 11.1, 11.2, 12, 13.1, 
13.2, 14, 15, 17, 18, 19.1, 19.2, 
20. 22.1. 22.2. 23.1. 23.2. 24. 

38.2,39,40 e 42, co&tat&ione 
ufficiale: 
o) che i vegetali, compresi 

quelli raccolti direttamente 
da habitat naturali, sono 
stati coltivati, tenuti e 
curati per almeno due anni 
consecutivi prima della spe- 
dizione in vivai registrati e 
soggetti a controlli ufficiali; 
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I 
b) che i vegetali dei vivai di 

cui alla lettera a): 
m) almeno durante il pe- 

riodo menzionato alla 
lettera a): 

sono stati posti in vasi 
collocati su scaffala- 
ture distanti almeno 
50 cm da terra, 

- sono stati sottoposti ad 
idonei trattamenti atti 
a garantire l'assenza di 
ruggini non europee; 
la sostanza attiva, la 
concentrazione e la 
data di applicazione di 
tali trattamenti vanno 
indicati sul certificato 
fitosanitario di cui al- 
l'art. 7 della presente 
direttiva alla voce «di- 
sinfestazione e10 trat- 
tamento di disinfezio- 
ne», 

- sono stati sottoposti ad 
ispezione f l~c ia le  ai- 
meno sei volte all'an- 
no, ad intervalli op- 
portuni, per l'accerta- 
mento della presenza 
degli organismi nocivi 
in questione, vale a 
dire quelli elencati 
negli allegati della pre- 
sente direttiva; tali 
ispezioni, che devono 
essere effettuate anche 
sulle piante nelle im- 
mediate vicinanze dei 
vivai di cui alla lette- 
ra a), mediante esame 
oculare di ciascun 
filare del campo o 
del vivaio e mediante 
esame oculare di tutte 
le parti che fuorie- 
scono dal substrato di 
coltura reperendo, con 
scelta casuale, cam- 
pione di almeno 300 
vegetali di un genere, 
se quest'ultimo non 
comprende più di 3000 
vegetali, oppure del 
10% dei vegetali di un 
genere, se quest'ultimo 
comprende più di 3000 
vegetali, 

- sono risultati esenti, 
all'atto delle ispezioni, 
dagli organismi nocivi 
in questione menzio- 
nati nel precedente 
trattino; i vegetali infe- 
stati devono essere eli- 
minati; i rimanenti 
devono essere sottopo- 
sti, se del caso, ad un 
trattamento adeguato, 
ed inoltre trattenuti 
per un periodo che 
consenta di accertare 
l'assenza &gli organi- 
smi nocivi citati, 

- sono stati piantati in un 
substrato di coltura 
artificiale che non sia 
stato utilizzato in pre- 
cedenza o in un sub- 
strato di coltura natu- 
rale trattato, mediante 
fumigazione o altro 
idoneo trattamento te- 
cnico, dopo il che sono 
stati esaminati e risul- 
tati esenti da organi- 
smi nocivi, 

- sono stati tenuti in con- 
dizioni atte a garantire 
che il substrato di col- 
tura rimanesse esente 
da organismi nocivi e 
nelle due settimane 
precedenti la spedi- 
zione sono stati: 

- scossi e sciacquati in 
acqua pulita per 
liberarli dal sub- 
strato di coltura ori- 
ginario e conservati 
a radice nuda, op- 
pure 

- scossi e sciacquati in 
acqua pulita per 
liberarli dal sub- 
strato di coltura ori- 
ginario e ripiantati 
in un substrato di 
coltura rispondente 
ai requisiti fissati al 
punto aa), quinto 
trattino, oppure 

- sottoposti ad idonei 
trattamenti atti a 
garantire che il sub- 
strato di coltura è 
esente da organismi 
nocivi; la sostanza 
attiva, la concentra- 
zione e la data di 
applicazione di tali 
trattamenti vanno 
indicati sul certifi- 
cato fitosanitario di 
cui all'art. 7 della 
presente direttiva al- 
la voce ((disidesta- 
zione e10 tratta- 
mento di disinfe- 
zione)), 

bb) sono imballati in conte- 
nitori chiusi, ufficial- 
mente sigillati, sui quali 
deve essere apposto il 
numero di registrazione 
del vivaio, che dev'essere 
riprodotto sul certificato 
fitosanitano di cui al- 
I'art. 7 della presente di- 
rettiva alla voce ((dichia- 
razione supplementare)) 
per consentire l'identifi- 
cazione della partita. 
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13) all'allegato IV, parte A, sezione I, è aggiunto al 
testo il punto 45.1 seguente: 
45.1. Vegetali di Lycopersicon Fermi restando i requisiti appli- 
lycopersicum (L.) Karsten ex cabili, a seconda dei casi, ai 
Farw. destinati alla piantagione vegetali di cui all'allegato 
ad eccezione delle sementi, origi- IIIA.13 e all'allegato 1V.A.I. 
nari di paesi nei quali siano note 25.5, 25.6 e 25.7: 
manifestazioni di Tomato Yel- 
low Leaf Curl Virus 

a) dove non è nota la pre- constatazione ufficiale che nes- 
senza di Bemisia tabaci sun sintomo di Tomato yellow 
Genn leaf curl virus è stato osser- 

vato sui vegetali 
b) dove è nota la presenza di constatazione ufficiale 

Bemisia tabaci Genn. 
a) che nessun sintomo di Tor- 

nato yellow leaf curl virus 
è stato osservato sui vege- 

tali e 
aa) che i vegetali sono origi- 

nari di zone notoriamente 
indenni da Bemisia tabaci 
Genn; 

oppure 
bb) che il luogo di produzione 

è, risultato indenne da 
Bemisia tabaci Genn. al- 
l'atto di ispezioni ufficiali 
effettuate almeno una volta 
al mese nei tre mesi prece- 
denti l'esportazione; 
oppure 
b) che nessun sintomo di 
Tomato yellow leaf curl 
virus è stato osservato sul 
luogo di produzione e che 
quest'ultimo è stato sotto- 
posto ad idoneo tratta- 
mento e ad un regime di 
controllo per accertare l'as- 
senza di Bemisia tabaci 
Genn. 

14) all'allegato IV, parte A, sezione I, punto 46, 
nel testo alla colonna di destra, il termine e il numero 
«e 45)) sono sostituiti dai termini «,45 e 45.1)); 

15) all'allegato IV, parte A, sezione 11, punto 19.1, 
colonna di destra, è aggiunto il testo seguente: 

e 
e) che i tuberi sono originari di 

zone nelle quali è nota la pre- 
senza di Meloidogyne chit- 
woodi Golden et al. (tutte le 
popolazioni) e Meloidogyne 
fallax Karssen oppure 

nelle zone in cui è nota la pre- 
senza di Meloidogyne chit- 
woodi Golden et al. (tutte le 
popolazioni) e Meloidogyne 
fallax Karssen, 
- che i tuberi sono originari di 

un luogo di produzione 
risultato indenne da Meloi- 
dogyne chitwoodi Golden 
et al. (tutte le popolazioni) 
e Meloidogyne fallax Kars- 
sen in base ad un'inda- 
gine annuale della coltura 
ospite, effettuata mediante 
ispezione visiva delle piante 

ospite in periodi appropriati 
e mediante ispezione visiva 
della superficie esterna e di 
tuberi sezionati provenienti 
dal raccolto di patate colti- 
vate nel luogo di produ- 
zione, oppure 

- che dopo il raccolto i tuberi, 
previa campionatura ca- 
suale, sono stati controllati 
per accertare l'eventuale 
nanifestazione di indizi 
patologici indotta da un op- 
portuno metodo, oppure 
sottoposti ad esame di labo- 
ratorio, nonché ad ispe- 
zione visiva della superficie 
esterna e di tuberi sezionati, 
in periodi appropriati e 
comunque all'atto della 
chiusura delle confezioni o 
dei contenitori prima della 
commercializzazione, con- 
formemente alle disposi- 
zioni in materia di chiusura 
della direttiva 661403 1 
CEE, e che non è stato 
osservato nessun indizio 
di Meloidogyne chitwoodi 
Golden et al. (tutte le popo- 
lazioni) e Meloidogyne fal- 
lax Karssew) 

16) all'allegato IV, parte A, sezione 11, dopo il 
punto 27 è inserito il punto 27.1 seguente: 
27.1. Vegetali di Lycopersicon Fermi restando i requisiti appli- 

lycopersicum (L.) Karsten ex cabili, a seconda dei casi, ai 
Farw., destinati alla pianta- vegetali di cui all'allegato 
gione, ad eccezione delle IV.A.II.19.6 e 24, constata- 
sementi zione ufficiale: 

a) che i vegetali sono origi- 
nari di zone notoriamente 
indenni da Tomato yellow 
leaf curl virus, oppure 

b) che nessun sintomo di 
Tomato yellow leaf curl 
virus è stato osservato sui 
vegetali, e: 
aa) che i vegetali sono ori- 

ginari di zone notoria- 
mente indenni da Bemisia 
tabaci Genn., oppure 

bb) che il luogo di produ- 
zione e risultato indenne 
da Bemisia tabaci Genn. 
all'atto di ispezioni uffi- 
ciali effettuate almeno 
una volta al mese nei tre 
mesi precedenti l'esporta- 
zione; oppure 

C) che nessun sintomo di 
Tomato yellow leaf curl 
virus è stato osservato sul 
luogo di produzione e che 
quest'ultimo è stato sotto- 
posto ad idoneo tratta- 
mento e ad un regime di 
controllo per accertare l'as- 
senza di Bemisia tabaci 
Genm. 

17) all'allegato IV, parte A, sezione 11, punto 29.2, 
colonna di destra, nel testo, tra le lettere a) e b) è inse- 
rita la parola «oppure»; 



17-9-1998 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 217 

18) all'allegato IV, parte B, punto 24, il testo della 
colonna di sinistra è sostituito dal seguente: 
Vegetali di Begonia L., destinati 

alla piantagione, ad eccezione 
delle sementi, dei tuberi e dei 
cormi, e vegetali di Euphorbia 
pulcherrima Willd., esclusi 
quelli per i quali è dimostrato 
dall'imballaggio o dallo svi- 
luppo del fiore (o della brat- 
tea) o in qualsiasi altro modo 
che sono destinati alla vendita 
a consumatori finali non inte- 
ressati alla produzione profes- 
sionale di piante, destinati alla 
piantagione, ad eccezione 
delle sementi 

19) all'allegato V, parte A.1, punto 1.1, l'indica- 
zione ((Prunus L.» è sostituita da ((Prunus L., ad ecce- 
zione di Prunus laurocerasus L. e Prunus lusitanica L»; 

20) all'allegato V, parte A.1, punto 2.1, tra ((Popu- 
lus L.» e ((Pseudotsuga Carr.)) sono inseriti i termini 
((Prunus laurocerasus L., Prunus lusitanica L»; 

21) all'allgato V, parte A.11, il testo del punto 2.1 è 
sostituito dal seguente: 

((2.1. Vegetali di Begonia L., destinati alla piantagione, escluse le 
sementi, i tuberi, i cormi e i rizomi, e vegetali di Euphorbia puicher- 
rima Wid. ,  destinati alla piantagione, escluse le sementi)). 

22) all'allegato V, parte B.1, punto 1, i termini «e 
delle piante di acquario)) sono soppressi; 

23) all'allegato V, parte B.1, punto 1, i termini 
((Allium ascalonicum L.» sono inseriti dopo i termini 
«Zea mais L»; 

24) all'allegato V, parte B.1, il testo del punto 2 è 
sostituito dal seguente: 

2. Parti di vegetali, ad eccezione dei frutti e delle sementi, di: 
- Castanea Miil., Dendranthema (DC) Des. Moul, Dianthus 

L., Pelargonium 1'Herit ex Ait, Phoenix spp. Popuius L., Quercus L., 
- conifere (Coniferales), 
- Acer Sacchanun Marsh., originarie dell'America setten- 

trionale, 
- Prunus L., originarie di paesi extraeuropei 

oppure 

25) all'allegato V, parte B.1, punto 5, secondo trat- 
tino, i termini ((Castanea Mill.» sono soppressi; 

26) all'allegato IV, parte A, sezione I, il testo dei 
punti 16.1, 16.2 e 16.3 è sostituito dal testo seguente: 
16.1 Frutti di Citrus L., Fortu- I frutti sono privi di peduncoli e 

nella Swingle, Poncirus Raf, e foglie e l'imballaggio reca un 
relativi ibridi, originari di . adeguato marchio di origine 
paesi terzi 

16.2 Frutti di Citrus L,, Fortu- Ferme restando le disposizioni 
nella Swingle, Poncirus Raf, e applicabili ai frutti di cui 
relativi ibridi, originari di all'allegato IV, parte A, 
paesi terzi sezione I, punti 16.1, 16.3, 

16.3-bis e 16.4, constatazione 
ufficiale: 
a) che i frutti sono originari 

di un paese notoriamente 
indenne da Xanthomonas 
campestris (tutti i ceppi 
patogeni per Citrus), con- 
formemente alla procedura 
di cui all'art. 16-bis, 

b) che i frutti sono originari 
di una zona notoriamente 
indenne da Xanthomonas 
campestris (tutti i ceppi 
patogeni per Citrus), con- 
formemente alla procedura 
di cui all'art. 16-bis, menzio- 
nata sui certificati di cui 
agli articoli 7 o 8 della pre- 
sente direttiva, 

16.3 Frutti di Citrus L., Fortu- 
nella Swingle, Poncirus Raf., P!" ibridi, di 

C) oppure 

- 9 -  

- che, conformemente ad 
un regime ufficiale di 
controllo e di esame, nes- 
sun sintomo della pre- 
senza 
di Xanthomonas campe- 
stris (tutti i ceppi pato- 
geni per Citrus) è stato 
osservato nel campo di 
produzione e nelle imme- 
diate vicinanze dall'inizio 
dell'ultimo ciclo vegeta- 
tivo, e 

che nessuno dei frutti rac- 
colti nel campo di pro- 
duzione ha evidenziato 
alcun sintomo della pre- 
senza di Xanthomonas 
campestris (tutti i ceppi 
patogeni per Citrus), e 

che i frutti sono stati sot- 
toposti ad idoneo trat- 
tamento, ad esempio a 
base di ortofenilfenato di 
sodio, menzionato sui 
certificati di cui agli arti- 
coli 7 o 8 della presente 
direttiva, e 

che i frutti sono stati imbal- 
latti in locali o centri di 
spedizione a tal fine regi- 
strati oppure 

- che è stato rispettato un 
sistema di certificazione 
riconosciuto equivalente 
alle disposizioni sud- 
dette, conformemente al- 
la procedura di cui al- 
l'art.16-bis. 

Ferme restando le disposizioni 
applicabili ai frutti di cui 
all'allegato IV, parte A, 
sezione I, punti 16.1, 16.2, 
16.3-bis e 16.4, constatazione 
ufficiale: 
a) che i frutti sono originari 

di un paese notoriamen- 
te indenne da Cercospora 
angolensis Caw. & Mendes, 
conformemente alla proce- 
dura di cui all'art. 16-bis, 
oppure 

b) che i frutti sono originari 
di una zona notoriamente 
indenne da Cercospora 
angolensis Caw. & Mendes, 
conformemente alla proce- 
dura di cui all'art. 16-bis, 
menzionata sui certificati di 
cui agli articoli 7 o 8 della 
presente direttiva, 
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l 
oppure l ~ r t .  i. 

C) che nessun sintomo della 
presenza di Cercospora 
angolensis Carv. & Mendeì 
è stato osservato nei campo 
di produzione e nelle imme- 
diate vicinanze daii'inizio 
dell'ultimo ciclo vegetati- 
VO, e 

che nessuno dei frutti rac- 
colti nel campo di produ- 
zione ha evidenziato, nel 
corso di un adeguato 
esame ufficiale, alcun sin- 
tomo di detto organismo. 

È abrogata ogni altra disposizione in contrasto con il 
presente decreto. 

I1 presente decreto sara inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

I1 presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffiale della 
Repubblica italiana. 

Roma, 9 luglio 1998 

Il Ministro: PINTO 

Registrato alla Corte dei conti il 28 luglio 1998 
Registro n. 2 Politiche agricole, foglio n. 156 

- 
nari di paesi terzi e 16.4, constatazione ufficiale: I 

16.3-bis Frutti di Citrus L., For- Ferme restando le disposizioni 
tunella Swingle, Poncirus Raf, applicabili ai frutti di cui 
e relativi ibridi, esclusi i frutti all'allegato IV, parte A, 
di Citrus aurantium L., origi- sezione I, punti 16.1, 16.2, 16.3 

a) che i frutti sono originari 
di un paese notoriamente 
indenne da Guignardia 
citricarpa Kiely (tutti i 
ceppi patogeni per Citrus), 
conformemente alla proce- 
dura di cui all'art. 16-bis, 
oppure 

98A8173 

b) che i frutti sono originari 
di una zona notoriamente 
indenne da Guignardia ci- 
tricarpa Kiely (tutti i ceppi 
patogeni per Citrus), con- 
formemente alla procedura 
di cui all'art. 16-bLs: men- 
zionata sui certificati di cui 
agli articoli 7 o 8 deiia pre- 
sente direttiva, oppure 

C) che nessun sintomo della 
presenza di Guignardia ci- 
tricarpa Kiely (tutti i ceppi 
patogeni per Citrus) è stato 
osservato nel campo di pro- 
duzione e neiie immediate 
vicinanze dall'inizio dell'ul- 
timo ciclo vegetativo, e che 
nessuno dei frutti raccolti 
nel campo di produzione ha 
evidenziato, nel corso di un 
adeguato esame ufficiale, 
alcun sintomo di detto 
organismo, oppure 

d) che i frutti sono originari 
di un campo di produzione 
sottoposto a idoneo tratta- 
mento contro Guignardia 
citricarpa Kiely (tutti i 
ceppi patogeni per Citrus), 
e che nessuno dei frutti rac- 
colti nel campo di produ- 
zione ha evidenziato, nel 
corso di un adeguato esame 
ufficiale, alcun sintomo di 
detto organismo. 


